
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 43 del 27/03/2014
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE,
VIA E VAS 19 marzo 2014, n. 87
 
P.O. FESR 2007 - 2013 Asse II - Linea di intervento 2.3 - Azione 2.3.4 “Risanamento e riutilizzo
ecosostenibile delle aree estrattive”. Lavori di recupero e valorizzazione delle “Cave di Fantiano”
Comune di Grottaglie. ID_4839.
 
 
 
L’anno 2014 addì 19 del mese di marzo in Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S., sulla
scorta dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il seguente
provvedimento.
 
 
La DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S.”
 
VISTA la Legge Regionale 4,02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
 
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
 
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
 
VISTO l’art. 1 c. 1 della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
 
VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” - Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;
 
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
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VISTA la D.G.R. 304/2006;
 
VISTA la D.G.R. 2264/2010;
 
VISTO il parere espresso, ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., dalla Provincia
di Taranto in qualità di Ente di gestione provvisorio del Parco naturale regionale “Terra delle Gravine”
con nota n. 11726 del 21/02/2014 acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 2530 dei 12/02/2014;
 
PREMESSO che:
- l’Amministrazione proponente con nota n. 18412 del 16/08/2013, acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. 8214 del 30/08/2013 trasmetteva la documentazione relativa agli interventi in oggetto al
fine del rilascio del parere di Valutazione di incidenza;
- l’Ufficio scrivente, con nota n. 9422 dell’08/10/2013, rilevava che, se da un lato, in
merito ad un possibile assoggettamento alle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale, dalla
documentazione acquisita si evinceva che gli interventi di progetto non erano ricompresi fra le tipologie
elencate negli allegati A e B della L.R. 11/2001 e ss.mm. e ii e negli allegati del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm. e ii., dall’altro, per quanto riguardava la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), invece, atteso
che l’approvazione degli interventi in oggetto aveva costituito una variante urbanistica al vigente
strumento urbanistico comunale, a seguito della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 del
22/07/2013, si ravvisava che la medesima variante avrebbe dovuto essere sottoposta ad una preventiva
verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’art. 8 della L.R. 44/2012, secondo quanto stabilito all’art. 3,
comma 4 della medesima legge e che, inoltre, la Valutazione di incidenza, il cui elaborato era stato
trasmesso unitamente alla predetta nota n. 18412 del 16/08/2013, sarebbe effettuata, sebbene l’area
d’intervento sia esterna a Siti della Rete Natura 2000, dall’Ufficio scrivente esclusivamente nell’ambito
della predetta procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS, ai sensi del art. 17 comma 1 della L.R.
44/2012, previa acquisizione, ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.R. 11/2001 e ss. mm. e ii, del relativo
parere della Provincia di Taranto quale Ente provvisorio del Parco naturale regionale “Terra delle
Gravine”, atteso che gli stessi interventi erano ricompresi nelle zone 1 e 2 della suddetta Area protetta;
- l’Amministrazione proponente, con nota n. 1482 del 21/01/2014 acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. 777 del 22/01/2014, rilevava che, “(...) ai sensi dell’art. 6 comma 6.1 lettera 7” del
Regolamento Regionale n. 18 del 09.10.2013, pubblicato sul B.U.R.P. n. 134 del 15.10.2013, non risulta
essere soggetto alla Valutazione Ambientale Strategica”;
- la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di gestione provvisorio del Parco naturale regionale “Terra
delle gravine”, con nota n. 11726 del 21/02/2014 acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 2530
del 12/03/2014, trasmetteva il proprio parere ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.
 
PREMESSO altresì che
- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare la
spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di
incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. l
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto con le disposizioni del presente articolo;
- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio
Ecologia;
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- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Dirigente dei Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antonicelli,
delegava le competenze relative alla Valutazione di Incidenza così come definite nella DD n. 22
dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, Ing.
Caterina Dibitonto;
- ai sensi dell’art. 10 comma 1 della L.r. 4/2013 “Ai comuni è delegato l’esercizio, anche nelle forme
associative disciplinate dal testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, delle competenze per l’espletamento dei procedimenti di verifica di
assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 8 peri piani o programmi approvati in via definitiva dai comuni,
nonché per l’espletamento dei procedimenti di VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rivenienti da
provvedimenti di assoggettamento di piani o programmi di cui sopra.” e ai sensi di quanto disposto dal
comma 7 bis del suddetto articolo 4 “I procedimenti di cui al comma 3, avviati dalla Regione alla data di
entrata in vigore del presente comma, sono conclusi dai comuni, ad esclusione dei procedimenti di VAS
rinvenienti da provvedimenti di assoggettamento a VAS definiti in sede regionale.”
 
pertanto alla luce del sopra richiamato art. 10 comma 1 della L.r. 4/2013, l’Ufficio scrivente procede
quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad illustrare
le risultanze dell’istruttoria relativa alla procedura di Valutazione di incidenza.
 
Descrizione degli interventi
Nell’area di intervento sono state già realizzate opere volte al recupero e alla valorizzazione delle Cave
di Fantiano che consentono, come affermato nel Progetto definitivo la realizzazione di varie
manifestazioni culturali (p. 3). Le opere prospettate nel progetto trasmesso con nota n. 18412 del
16/08/2013 sono così sintetizzatili (ibidem, pp 41-46)
1. interventi di sistemazione degli spazi esterni: rimozione di pali di illuminazione e delle reti aeree di
alimentazione compresi i pozzetti e i plinti di alimentazione; rimozione del materiale calcareo raccolto in
cumuli costituito da scarti di lavorazione presenti lungo il perimetro della cava o sparso nelle aree di
intervento; sfalcio della vegetazione infestante; pulizia e messa in sicurezza dei fronti di cava con
rimozione del materiale pericolante; pulizia e ripristino dei rivestimenti murari e delle opere di finitura con
particolare riferimento all’esistente blocco artisti e servizi;
2. interventi naturalistici e di consolidamento: manutenzione delle specie arboree ed arbustive esistenti;
apporto e spandimento terreno agrario; ripristino e adeguamento plano altimetrico dei sentieri pedonali;
riconfigurazione antierosiva dei sentieri e delle aree dissestate con risistemazione delle aree dissestate;
regolarizzazione e stabilizzazione delle scarpate; consolidamento dei monoliti calcarei lesionati
mediante cucitura armata;
3. interventi di protezione e delimitazione: realizzazione di parapetti di protezione in muratura dei salti di
quota da realizzare in conci di tufo; ripristino e sistemazione degli esistenti muri a secco in tufo;
realizzazione staccionata in pali dí castagno; realizzazione di cancelli metallici per ingressi carrabili e
pedonali;
4. elementi di arredo e segnaletica: posa in opera di tabelloni didattico-informativi bifacciali; tabelle
monitorie su pali; tabelle segnavia/direzionali/perimetrali;
5. rifacimento pavimentazione palco previa rimozione dell’esistente pavimentazione in legno
6. realizzazione di nuovo impianto di illuminazione;
7. realizzazione di nuovo impianto di videosorveglianza;
8. realizzazione di impianto e rete di irrigazione del verde di arredo;
9. impianto di pozzo artesiano;
10. realizzazione di un edificio polivalente, avente superficie complessiva di mq 126,50 e volume di mc
445 circa, che ospiterà le seguenti funzioni necessarie alla gestione delle “Cave di Fantiano”:
reception/book shop, sala polivalente per attività didattico-scientifiche; unità igieniche; deposito; locale
tecnologico
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Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è esterna a Siti della Rete Natura 2000, dista infatti circa 4 km dal SIC Murgia di Sud
- Est ma ricade nel Parco naturale regionale “Terra delle Gravine”.
Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
- ATE di valore “C”;
- ATD “bosco”;
Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti
paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:
6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Lame - Gravine “Vallone Fantiano”;
- UCP - Versanti;
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;
- UCP - Aree di rispetto dei boschi (100 m)
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
- BP - Parchi e riserve (Parco naturale regionale “Terra delle Gravine”)
 
Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: La sello di Gioia del Colle
 
considerato che:
- la tipologia d’intervento proposto è tale da non determinare sottrazione né degrado di habitat e/o di
habitat di specie di interesse comunitario;
- il Comune di Grottaglie e la Provincia di Taranto, per quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento
 
Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur non
essendo il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione del Sito Natura
2000 (Murgia di Sud - Est) più prossimo all’area di intervento e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata a patto che si che si pongano in
essere le seguenti prescrizioni e quelle riportate nel parere dell’Ente di gestione provvisorio del Parco
naturale regionale “Terra delle Gravine” che si allega quale parte integrante del presente provvedimento:
- in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte le misure necessarie al contenimento di polveri e
rumori;
- gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere realizzate con materiali naturali eco-compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto previsto dal R.R. 23/2007;
- all’ingresso dell’area dovranno essere apposti idonei dissuasori al fine di impedirne l’accesso ai mezzi
motorizzati;
- i lavori devono essere conclusi entro il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati con idoneo
certificato di sospensione e ripresa lavori a firma della Direzione lavori, a causa di periodi dí prolungata
inattività dovuti a avverse condizioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà essere estesa
oltre il 31 marzo;
 
Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
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Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.
 
“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancia regionale.
 
 
DETERMINA
 
- di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto presentato
nell’ambito della Linea di intervento 2.3 - Azione 2.3.4 per le valutazioni e le verifiche espresse in
narrativa e a condizione che si rispettino le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente richiamate;
 
- di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento
 
- di precisare che il presente provvedimento:
- è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
- non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
- ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto
introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso compatibili;
- è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
 
- di notificare il presente provvedimento, a cura dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche VIA e
VAS, al soggetto proponente - Comune di Grottaglie;
 
- di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della
Biodiversità), al responsabile della Linea di intervento 2.3 - Azione 2.3.4 del Servizio Assetto del
Territorio, alla Provincia di Taranto in qualità di Ente di gestione provvisorio del Parco naturale regionale
“Terra delle Gravine”, al Corpo Forestale dello Stato (Comando Provinciale di Taranto);
 
- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente;
 
- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.
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Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla piena conoscenza del presente atto ricorso
giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).
 
La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche
Ing. Caterina Dibitonto
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